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Prefazione











Questo non vuole essere un trattato di fisica, ce ne sono tanti in commercio, ma una guida con la quale cercherò di spiegare in modo semplice alcuni dei fenomeni più comuni che ci circondano.

Tutti i giorni ed in ogni momento sperimentiamo, senza rendercene conto, fenomeni fisici più o meno complessi e capire perché e come avvengono è, almeno dal mio punto di vista, interessante, piacevole e, perché no, anche istruttivo.

Prendo un sasso e lo lascio andare, dove andrà a finire? Beh, ovviamente per terra. Sì, certo, ma perché?

Se invece di lasciarlo andare lo lancio in avanti, che succederà? Ovvio: ancora una volta andrà a finire per terra, ma un po' più avanti rispetto a prima. Sì, ma perché?

Perché quando sono in macchina e faccio una curva, il mio corpo si schiaccia contro la portiera?

Perché un tappo di sughero nell'acqua galleggia, mentre un bullone di ferro affonda?

Perché è più faticoso camminare in salita piuttosto che in discesa?



Perché, perché, perché?



Cercherò di spiegare alcuni dei concetti fondamentali della fisica, con particolare riguardo ai fenomeni più comuni che vediamo tutti i giorni. Cercherò di esporli in modo semplice ed intuitivo, adatto a tutti. Poi, per ogni capitolo, verrà sviluppato un approfondimento dove si userà un po' di matematica (poca), per chi volesse inoltrarsi un po' più nello specifico. Chi non avesse dimestichezza con questa poca matematica, può saltare gli approfondimenti a piè pari, la comprensione generale non ne risentirà.



Ma ora bando alle ciance … si comincia!!!






















Le tre leggi di Newton
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Fig. 1  Isaac
Newton





Sir Isaac Newton (Fig. 1) è stato sicuramente uno dei
più grandi fisici della storia, forse il più grande insieme ad
Archimede e ad Albert Einstein.



Non vi tedierò con racconti sulla sua vita o con date
di nascita, morte, e via dicendo. Se vi interessano queste cose
potrete trovare di tutto e di più su Internet.

Cercherò invece di esporre le sue celeberrime tre
leggi della dinamica, che riguardano molti dei fenomeni che ci
circondano.



Una premessa: quando si parla di leggi fisiche,
dobbiamo considerare che esse devono essere valide
nell'intero Universo, non solo sulla Terra.



Come prima cosa consideriamo il concetto di
movimento. Quand'è che un corpo (un oggetto qualsiasi) è in
movimento? Risposta: quando si muove!!! Bella forza, ma per
rispondere correttamente dobbiamo confrontarlo con altri
oggetti.

Mi spiego: se metto una mela sul tavolo, essa è in
quiete o in movimento? In quiete, direte voi. Certo: è in quiete se
la confronto con il tavolo sotto di essa, o con il pavimento o con
la casa che è saldamente ancorata al terreno.

Ma se la mela fosse posta su un tavolo all'interno di
un camper che viaggia a 80 chilometri all'ora in autostrada? La
mela sarebbe ferma o in movimento? Beh, sarebbe ferma rispetto al
tavolo, al pavimento e al camper stesso, ma in movimento rispetto
all'autostrada e alla Terra in generale.

Ma anche la prima mela, quella in casa, potrebbe
essere considerata in movimento, perché essa gira insieme alla
Terra.Èquindi in quiete rispetto alla Terra, ma in movimento
rispetto al Sole, ad esempio.

Se pensiamo che la Terra gira su se stessa e compie
un giro completo in 24 ore, possiamo calcolare che, alle nostre
latitudini, un punto qualsiasi della sua superficie si muove,
rispetto al Sole, ad una velocità di quasi 1000 chilometri
all'ora!!!

Ma allora, come facciamo a decidere se un corpo è in
quiete oppure in movimento? Dobbiamo paragonarlo ad altri oggetti.
La mela del primo caso è in quiete rispetto al tavolo e anche
rispetto alla casa, mentre la seconda mela era in quiete rispetto
al camper, ma in movimento rispetto alla Terra.

Nella pratica noi consideriamo un corpo in movimento
se si sposta rispetto alla Terra, ma dal punto di vista fisico
dobbiamo cercare di aprire la nostra mente e di pensare in modo
generale.



Ora prendiamo di nuovo la nostra mela, la prima o la
seconda non fa differenza, e questa volta la lanciamo facendola
rotolare sul pavimento. Cosa succede? Rotola per un po' e poi si
ferma. Ma perché si ferma?

Si ferma perché fa attrito sul pavimento. Quando la
mela rotola sul pavimento, le molecole della mela e quelle delle
piastrelle, quando si trovano a contatto, tendono ad attrarsi tra
di loro e quindi rallentano la corsa della mela. Anche le molecole
dell'aria quando sono a contatto con quelle della mela tendono ad
attrarle e quindi anche qui c'è un rallentamento; molto meno
marcato, ma c'è. L'attrito non è altro che questo stato di
attrazione. Ce ne possiamo accorgere molto bene se mettiamo una
mano fuori dal finestrino della macchina mentre sta viaggiando:
sentiamo una forza che spinge la nostra mano verso la parte
posteriore dell'auto.

La mela che rotola fa la stessa cosa con l'aria che
la circonda, seppure in modo molto più leggero.



In ogni modo, la mela si ferma perché trova sul suo
percorso due forze contrarie al suo moto, una data dall'attrito con
la superficie del pavimento e l'altra dall'attrito con l'aria che
circonda la mela stessa.



Bene, ora supponiamo che queste due forze non
esistano, cioè che l'attrito non esista. Cosa succederebbe? La mela
rotolerebbe per sempre, all'infinito? Assolutamente sì.

Se potessimo lanciare una mela nello spazio, dove non
c'è aria e dove non ci sono superfici su cui potersi appoggiare, la
mela proseguirebbe il suo volo per sempre, e sempre con la stessa
velocità.

Quando viene lanciata una navetta spaziale che deve
andare, poniamo, su Marte, si ha una prima fase nella quale la
navetta deve uscire dall'attrazione della Terra (utilizzando
quantità enormi di carburante) e poi c'è una seconda fase nella
quale si spengono i motori e la navetta procede verso la direzione
nella quale è diretta, senza consumare più alcun carburante, a
velocità costante, con direzione costante e per sempre.



Ora, credo, possiamo introdurre la prima legge della dinamica di Newton, detta anche
principio d'inerzia:



Un corpo rimane nel suo
stato di quiete o di moto rettilineo uniforme finché non interviene
una forza a modificarne lo stato.



Se siamo nello spazio ci vuole una forza esterna per
fermare la nostra fantomatica mela. Sulla Terra ci sono già delle
forze in grado di farlo, le forze di attrito.



L'attrito è fondamentale nella nostra vita
quotidiana, ed è tipico di ogni materiale. Gli sci vanno sulla neve
perché l'attrito è molto basso e scivolano facilmente; le auto
hanno le ruote ricoperte da pneumatici di gomma che, invece,
sull'asfalto creano molto attrito. Pensate se non ci fosse
l'attrito … le auto non potrebbero frenare, noi stessi non potremmo
nemmeno camminare, se salissimo su una bicicletta ed iniziassimo a
pedalare, resteremmo immobili, e così via.



Abbiamo detto che la prima legge della dinamica di
Newton è detta anche principio d'inerzia. Ma cos'è
l'inerzia?

L'inerzia di un corpo è, in parole semplici, la
tendenza del corpo stesso a continuare a fare ciò che sta facendo,
finché qualcosa o qualcuno non modifica la situazione.

Se un corpo è fermo sul tavolo, esso tende a restare
fermo e per muoverlo bisogna spingerlo, cioè bisogna fornirgli una
forza in grado di metterlo in movimento.

Viceversa, se un corpo è già in movimento, esso
tenderà a continuare indefinitamente il suo moto sempre nella
stessa direzione e sempre con la stessa velocità, almeno finché
qualcosa non sia in grado di fermarlo, di rallentarlo, di
accelerarlo o infine di modificarne la direzione.

L'inerzia, inoltre, è tanto maggiore quanto maggiore
è il peso del corpo. Questo è molto intuitivo: se voglio spostare
una mela mi basta toccarla con un dito, cioè basta una piccola
forza; se invece voglio spostare un macigno di 1000 Kg, mi serve
una forza molto più grande.



Torniamo ancora alla nostra mela. Abbiamo detto che
se le diamo una piccola spinta essa inizierà a muoversi. In assenza
di attrito essa continuerà poi a procedere nel suo moto, per
sempre. E se noi continuassimo a darle piccole spinte?

Con la prima spinta la mela si muove, e questo oramai
è chiaro. Poniamo che si muova alla velocità di 1 chilometro
all'ora (Km/h). Subito dopo le do un'altra spintarella: la mela
aumenta la velocità e se la spinta che le ho dato ha la stessa
intensità della precedente, essa aumenterà la sua velocità di 1
Km/h, portandosi ad una velocità finale di 2 Km/h. E se la spingo
ancora con la stessa forza di prima? Chiaro: andrà a 3 Km/h.



Questo significa che continuando ad applicare la
forza (la nostra spintarella), la velocità continua ad aumentare:
il corpo accelera.

L'accelerazione di un corpo è l'aumento di velocità
dovuto alla continua applicazione di una forza. Se ad un certo
punto, diciamo ad esempio quando la mela ha raggiunto i 10 Km /h,
sospendiamo le nostre spinte, la mela continuerà il suo moto a 10
Km/h, a velocità costante, perché ora non ci sono forze a
modificarne il moto.



Tutto quanto sopra, ripeto, avviene in assenza di
alcun attrito, cioè in assenza di alcuna altra forza.



Con l'attrito il ragionamento diviene leggermente più
complesso, perché si deve tener conto non solo della forza che
viene fornita per far muovere l'oggetto, ma anche della forza di
attrito che invece tende a farlo fermare. In presenza di attrito,
per poter far muovere l'oggetto a velocità costante, devo
continuamente fornire una forza che sia esattamente uguale a quella
dell'attrito, ma con direzione opposta. L'attrito è una forza la
cui direzione è sempre opposta a quella della forza che viene
fornita per far muovere l'oggetto.



Analizziamo per un momento questa situazione: stiamo
dando al corpo una forza continua che tenderebbe a farlo
accelerare, ma il corpo subisce una forza di attrito che tenderebbe
invece a farlo rallentare. Il risultato è che esso procede a
velocità costante.

Allo stesso modo un corpo procede a velocità costante
anche se, una volta lanciato, non viene applicata alcuna forza, né
di spinta né di attrito.

Abbiamo quindi due situazioni che sembra [...]
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